
Cosa spinge gli uomini alla guerra? E come 
liberarli da questa terribile fatalità? È la 
domanda che Einstein rivolge a colui che può 
considerarsi il grande “conoscitore della vita 
istintiva umana”. Siamo nel 1932, dopo il 
carnaio della Grande Guerra, mentre già si 
avvertono i prodromi di un altro conflitto. 
La risposta di Freud è complessa, la consueta 
limpidezza di scrittura nasconde a malapena 
la difficoltà dei temi e delle argomentazioni e, 
soprattutto, convoca quanto c’è di più 
inquietante, ambivalente, disunito, nell’agire 
umano. 
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